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Rettifiche alle comunicazioni obbligatorie telematiche

– chiarimenti ministeriali

Ancora un chiarimento, da parte del Ministero del Lavoro, in merito alle modalità ed alla

tempistica per le rettifiche alle comunicazioni obbligatorie telematiche, previste a carico

dei datori di lavoro in caso di instaurazione, trasformazione o cessazione di un rapporto

di lavoro. Questo è, in pratica, il contenuto della nota della Direzione Generale per le politiche

dei servizi per il lavoro n. 0007191 del 21 maggio 2012. La necessità dei chiarimenti nasce da

un “ripensamento del sistema” rispetto a quanto detto nelle precedenti comunicazioni che rimodula le

regole in materia.

Il Ministero del Lavoro ritorna sul tema delle rettifiche, che possono avvenire

successivamente l’invio delle comunicazioni obbligatorie telematiche,

fornendo alcune precisazioni in merito.

La nota ministeriale (prot. 0007191 del 21 maggio 2012), della Direzione

Generale per le politiche dei servizi per il lavoro, nasce da alcune difficoltà

interpretative a carico dei soggetti obbligati, soprattutto con riguardo al

1 Le considerazioni esposte sono frutto esclusivo del pensiero dell’autore e non hanno carattere in alcun
modo impegnativo per l’amministrazione pubblica di appartenenza.
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riconoscimento delle agevolazioni connesse alle tipologie dei contratto di

lavoro.

Infatti, in un primo momento le indicazioni fornite specificavano la

impossibilità di rettificare la totalità dei campi, presenti nella comunicazione

obbligatoria telematica, se non entro 5 giorni dalla data della comunicazione

stessa.

Le indicazioni, però, omettevano ciò che, invece, era precisato nella nota

circolare n. 8371 del 21 dicembre 2007, sempre del Ministero del Lavoro, che

indicava - al paragrafo 11 - la possibilità, senza incorrere in nessuna sanzione,

di rettificare i dati considerati “essenziali” entro 5 giorni dalla comunicazione

originaria, e di poter rettificare i dati considerati “non essenziali” in

qualunque momento, senza limitazioni di tempo.

In considerazione di questa specifica, il Ministero del Lavoro fa marcia indietro

specificando che la rettifica dei “dati essenziali” potrà essere effettuata

esclusivamente entro 5 giorni dalla comunicazione. Successivamente a tale

periodo, potranno essere rettificati solo i dati considerati come “non

essenziali”.

Conseguentemente a ciò, con la nota del 21 maggio 2012, il Ministero evidenzia, in una

tabella, i “dati essenziali” che potranno essere modificati esclusivamente entro

5 giorni dalla comunicazione, che sono i seguenti:

1. MODELLO “UNIFICATO-LAV”

Quadro – Lavoratore

 Codice fiscale

In caso di Lavoratore extracomunitario

 Titolo di soggiorno

 Numero titolo soggiorno

 Scadenza titolo soggiorno

 Modello Q

 Sussistenza della sistemazione alloggiativa

 Impegno del datore al pagamento delle spese per il rimpatrio

Quadro – Lavoratore co-obbligato

 Codice fiscale

In caso di Lavoratore extracomunitario

 Titolo di soggiorno

 Numero titolo soggiorno

 Scadenza titolo soggiorno

 Modello Q

Modello
“Unificato –

Lav”
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 Sussistenza della sistemazione alloggiativa

 Impegno del datore al pagamento delle spese per il rimpatrio

Quadro – Inizio

 Data inizio

 Data fine

 Tipologia contrattuale

 Tipo orario

Quadro – Proroga

 Data fine proroga

 Data inizio rapporto

 Tipo orario

 Tipologia contrattuale

Quadro – Trasformazione

 Data trasformazione

 Cod. trasformazione

 Data inizio rapporto

 Data fine

 Tipo orario

 Tipologia contrattuale

 Codice fiscale datore distaccatario

Quadro – Cessazione

 Data cessazione

 Cod. causa

 Data inizio rapporto

 Data fine rapporto

 Tipo orario

 Tipologia contrattuale

2. MODELLO “UNIFICATO-SOMM”

Quadro – Agenzia di somministrazione

 Codice fiscale

Quadro – Lavoratore

 Codice fiscale

In caso di Lavoratore extracomunitario

 Titolo di soggiorno

 Numero titolo soggiorno

 Scadenza titolo soggiorno

 Modello Q

 Sussistenza della sistemazione alloggiativa

 Impegno del datore al pagamento delle spese per il rimpatrio

Quadro – Rapporto Agenzia/Lavoratore

Modello
“Unificato –

Somm”
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 Data inizio rapporto

 Data fine rapporto

 Tipologia contrattuale

 Data fine proroga

 Data cessazione

Quadro – Ditta utilizzatrice

 Codice fiscale

Quadro – Rapporto ditta Utilizzatrice/Lavoratore

 Inizio

 Data inizio missione

 Data fine missione

 Tipo orario

 Proroga

 Data fine proroga

 Data inizio missione

 Trasformazione

 Data trasformazione

 Codice trasformazione

 Data inizio missione

 Cessazione

 Data cessazione

 Codice causa

 Data inizio missione

La nota termina con un richiamo alle indicazioni fornite dalla nota-circolare del

21 dicembre 2011 in materia di procedura comunicativa che, il soggetto

abilitato, può effettuare mediante:

 il sistema informativo on-line, utilizzando il codice di comunicazione al fine di

ricercare la comunicazione da rettificare e provvedere ad effettuare le necessarie

correzioni;

 l’invio di un file XML, rinviando la comunicazione rettificata ed indicando il codice di

comunicazione attribuito a quella da rettificare.

Successivamente all’invio della comunicazione di rettifica, il sistema

informativo rilascerà una nuova ricevuta con il relativo codice di

comunicazione. Da quel momento, la precedente comunicazione non avrà più

alcuna efficacia, fatto salvo quello della data di invio per l’assolvimento

dell’obbligo temporale.

Le modifiche sopra evidenziate saranno operative a partire dal 16 giugno

2012. Tutti i servizi informativi, entro tale data, avranno provveduto ad aggiornare gli

standard del sistema alle regole sopra specificate. Copyright© La Lente sul Fisco


